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Intervista al Governatore uscente Zaia

Progetto Zaia: ripulire il bilancio dalle mance e finanziare la ripresa 

Il governatore-candidato: «Rimetteremo mano alla manovra» Alfano e i profughi: «Dispiace che un
ministro non dica il vero» di Filippo Tosatto 

28 maggio 2015 

VENEZIA.  Nei  primi,  fatidici,  cento giorni  dell’eventuale presidenza-bis,  Luca Zaia  attuerà una
revisione  del  bilancio  regionale  2015,  quello  approvato  agli  sgoccioli  della  legislatura  e
accompagnato  da  un  maxi  emendamento  spiccatamente  elettorale  che  ha  erogato  contributi-
mancia pari a una cinquantina di milioni. A preannunciarlo, pur con linguaggio criptato, è lo stesso
governatore uscente: «Non sarà un unico provvedimento ma un blocco di  disegni di  legge da
approvare in via prioritaria per rimettere mano alla manovra finanziaria 2015». La circostanza non
è  di  poco  conto  e  rimanda  alla  caotica  situazione  nella  quale  prese  vita  il  controverso
emendamento; con l’assessore al bilancio - il malcapitato Roberto Ciambetti, ostaggio di un’aula
diventata ostile dopo la disgregazione della maggioranza di centrodestra; e il “muro” di Ncd, forzisti
ribelli  e  consiglieri  tosiani  irremovibile  nell’imporgli  scelte  di  spesa  giudicate  «indecenti»  dallo
stesso  amministratore  leghista.  Attenzione,  lo  stanziamento  prevede  complessivamente  250
interventi; in parte rispondono a istanze di contributo documentate e plausibili, in molti casi però
sarebbero  addirittura  privi  di  pezze  giustificative  sul  piano  progettuale  e  perciò  destinati  alla
contestazione  da  parte  della  Corte  dei  Conti.  Ecco,  a  quanto  abbiamo  appreso,  la  revisione
promessa  si  propone  di  rivisitare  minuziosamente  la  mole  di  finanziamenti,  revocando  quelli
manifestamente clientelari o comunque privi dei requisiti richiesti. Si vedrà.

Nel frattempo Zaia torna sulla polemica riguardante l’accoglienza ai profughi e ribatte aspramente
al ministro degli Interni Angelino Alfano che l’aveva accusato di dietrofront dopo l’iniziale assenso
al Governo: «Dispiace che un’istituzione si pieghi a fare disinformazione soltanto perché si è in
vista di un voto, i no del Veneto all’arrivo di nuovi immigrati sono stati tanti, espliciti, reiterati e
ufficiali e non sto quindi a ribadirli. Al ministro Alfano, cui la memoria evidentemente fa difetto, do
appuntamento al 31 maggio». Nel merito, Zaia cita la testimonianza dell’assessore leghista della
Lombardia Massimo Garavaglia,  che da Milano conferma: «L'unica cosa certa è che nel luglio
2014  il  Veneto  non  ha  accettato  l'intesa  sulla  proposta  del  Governo.  Lo  affermo  perché  ero
presente». Parole che valgono l’ennesima bordata dall’acerrimo nemico Flavio Tosi: «Siamo nel
libro di Collodi, dove il gatto fa da testimone alla volpe».

È tutto? Quasi. In vista della chiusura della campagna (comizio finale domani sera a Verona) Luca
Zaia ha partecipato a “Un Giorno da Pecora” e non si è negato al siparietto della coppia Sabelli
Fioretti-Lauro: «Per chi voterà Galan? Non certo per me, magari si astiene»; appello elettorale in
dialetto nostra e previsione ottimista sul responso delle urne: 

«Quanti voti prenderò? Un riferimento può essere

la  febbre  da  cavallo...  l’unico  nemico  che  abbiamo  è  l'astensionismo  ma  i  veneti  daranno
dimostrazione di  civiltà, non faranno come l’Emilia-Romagna»; «Come festeggerò se vinco? Al
massimo con un brindisi, io devo lavorare, con i 170 mila disoccupati che abbiamo, c’è poco da
fare festa».
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